Ocm vino: i lavoratori europei pronti a lottare contro una riforma ingiusta

A Parigi incontro dei rappresentanti di 10 sindacati di Francia, Spagna e Portogallo

Parigi, 2 febbraio 2007

“I lavoratori agricoli di Francia, Italia, Spagna e Portogallo sono pronti a manifestare insieme a Bruxelles contro una riforma che, così come è attualmente formulata, distruggerà la filiera vitivinicola in Italia e in Europa e comporterà la perdita di decine di migliaia di posti di lavoro”. È   quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini a conclusione della riunione dei sindacati agroalimentari dei quattro paesi europei maggiormente coinvolti dalla riforma dell’Ocm vino proposta dalla commissione nello scorso mese di giugno. Una riunione organizzata dall’Effat, il sindacato agroalimentare europeo, e svoltasi a Parigi l’1 e 2 febbraio, alla quale hanno partecipato, oltre al segretario del settore agricolo dell’Effat Arnd Spahn, i rappresentanti di dieci organizzazioni sindacali. Per l’Italia, oltre a Fai, Flai e Uila erano presenti anche l’Alpa-Cgil e la Ugc-Cisl; per la Spagna i sindacati Confederation Sindical de Commission Obreras (Cc.Oo) e Union General de Trabajadores (Ugt); per il Portogallo il Sindicato de Agricoltura, Alimentacao y Florestas (Setaa); per la Francia Force Ouvrière (Fgta-Fo) e Confédération Française Démocratique du Travail (Cfdt). A conclusione dei lavori è stato approvato un comunicato congiunto che pubblichiamo integralmente. 

“È stata una riunione molto importante” ha aggiunto Pellegrini “perché si è affermata l’esigenza comune di far emergere, a tutti i livelli in Europa (Unione europea, Commissione Ue, paesi membri) il problema occupazionale e sociale legato alle riforme dei settori agricoli sin qui avviate dall’Unione europea. Un tema sempre sottovalutato, nelle sue conseguenze nazionali, dall’Unione europea, così come è stato recentemente affermato anche dalla Corte di giustizia europea che, su ricorso del governo spagnolo, ha annullato la riforma dell’Ocm cotone, proprio perché nella definizione di quella riforma non è stato considerato il costo del fattore lavoro fisso nel calcolare la redditività di quella coltura”.

Il comunicato congiunto

Pubblichiamo il testo del comunicato congiunto approvato dai partecipanti alla riunione di Parigi e diffuso come comunicato stampa dall’Effat. 

“Su iniziativa dell’Effat (Federazione europea dell’agricoltura, dell’alimentazione e del turismo) le organizzazioni sindacali dei principali paesi viticoli europei di Italia, Spagna, Portogallo e Francia si sono riunite l’1 e 2 febbraio a Parigi.

Esse hanno affermato la necessità di una riforma dell’Organizzazione comune di mercato del vino per rispondere alle crisi e alle difficoltà incontrate da questo settore.

Le proposte di riforma della commissione europea non sono accettabili nel loro contenuto attuale in quanto:

-si iscrivono in una prospettiva di declino della viticoltura facendo dell’estirpazione dei vigneti il punto centrale della riforma;

-ignorano le conseguenze sull’occupazionali, sull’ambiente e sulla gestione del territorio di questa riforma.

Le organizzazioni sindacali della viticoltura dei quattro paesi considerano che la riforma dell’Ocm vino deve basarsi su tre principi:

-il miglioramento della qualità della produzione;

-la strutturazione e lo sviluppo della commercializzazione dei vini europei;

-la promozione di occupazione stabile e il miglioramento delle condizioni di lavoro nel settore.

Tutte le modalità di riforma dell’Ocm vino devono essere oggetto di studio per quanto riguarda il loro impatto sociale e devono iscriversi in una prospettiva più vasta di sviluppo rurale”.

